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PAPA  FRANCESCO  E  LA  LAICITA’ 

 

La  buona  laicità secondo papa Francesco 

 

Al quotidiano la Croix (17 maggio 2016) che gli poneva la domanda di ciò che é, secondo lui, una 

buona laicità, Papa Francesco ha risposto: 

 

“Uno Stato deve essere laico. Gli Stati confessionali finiscono male. Ciò va contro la Storia.  

Io credo che una laicità accompagnata da una solida legge che garantisca la libertà religiosa offra un 

quadro per progredire.   

Siamo tutti uguali in quanto figli di Dio o per la nostra dignità di persone. Ma ciascuno deve avere 

la libertà di esteriorizzare la propria fede. Se una donna musulmana vuole portare il velo, deve 

poterlo fare. Così se un cattolico vuole mettersi una crocetta. 

Si deve poter professare la propria fede non al di fuori della cultura, ma in seno alla cultura. 

La piccola critica che faccio alla Francia  a questo proposito è di esagerare la laicità. Ciò deriva da 

un modo di considerare le religioni come sub-culture e non come culture cere e proprie. 

Temo che tale approccio, che si capisce a causa  dell’eredità  dell’ Illuminismo, persista ancora. 

La Francia dovrebbe fare un passo avanti su questo tema per accettare che l’apertura alla 

trascendenza è un diritto di tutti”. 

 

 


